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                        del 25 gennaio 2007
Salviamo la fontana della “Cutura”

al via la petizione telematica promossa dagli emigrati 
San Nicola Da Crissa 

Nei giorni scorsi sul portale www.sannicoladacrissa.com, è partita una raccolta firme a favore del ripristino di una delle tante fontane che adornavano il paese oltre a fare sgorgare dell’acqua pura. Le fontane di San Nicola erano molto importanti, quando ancora non c’era una rete idrica nelle case, infatti le donne locali, si servivano delle fontane sparse nel paese attingere l’acqua. È la prima volta che tale evento accade a nel paese delle pre serre. Gli emigrati sono così lontani, ma allo stesso tempo vicini grazie anche a questa ingegnosa fonte di comunicazione. Al forum aperto dai webmaster Toto Galloro e figlio da Bergamo, hanno partecipato un elevato numero di emigrati, che si trovano in zone del mondo diverse, ognuno con le proprie idee e i propri commenti. La fontana della “Cutura” come si legge nella nota pubblicata sul sito, rappresenta la memoria storica della comunità. Sul web è intervenuto anche il sindaco di San Nicola Pasquale Fera che ha rassicurato tutti coloro che hanno sottoscritto questa petizione indirizzata all’amministrazione comunale. Il primo cittadino, si è detto entusiasta dell’apprendere che i propri concittadini emigrati, si interessino del proprio paese anche se lontani, rassicurando tutti perché l’amministrazione, nell’immediato nella zona Cutura provvederà a realizzare una nuova fontana, con ripristino della vecchia sorgente, il rifacimento della chiesa di San Nicola, pavimentazione in granito antico della gradinata che porta da Salita San Nicola a Piazza San Nicola e una strada tra contrada Dorico e via Monacella, dove i lavori sono già iniziati.
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